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Premessa 
 

Le acque correnti sono ambienti estremamente eterogenei e complessi, le cui caratteristiche ecologiche sono legate 

all’interazione di numerosi fattori che agiscono a scale differenti. In particolare, le comunità macrobentoniche 

possono variare nella loro composizione e struttura a livello spaziale e temporale, rispondendo a numerosi fattori 

ambientali (Allan, 1995; Fenoglio et al., 2002, 2005, Fenoglio e Bo, 2009).  Proprio per questo motivo, i 

macroinvertebrati bentonici rappresentano il gruppo di riferimento maggiormente impiegato nel monitoraggio 

ambientale: il loro utilizzo è previsto dal D. Lgs. 152/99 e s.m.i. e dalla Direttiva 2000/60/CE (Establishing a 

Framework for Community Action in the Field of Water Policy). I macroinvertebrati bentonici costituiscono una 

componente centrale nelle dinamiche ecologiche degli ambienti lotici, svolgendo un ruolo fondamentale nel riciclo 

della sostanza organica di origine autoctona e alloctona e influendo in modo importante sulla capacità 

autodepurativa del fiume. La variazione della struttura di queste biocenosi è un valido indicatore delle caratteristiche 

ambientali.  

La “salute” di un fiume 
 

Definire la qualità di un tratto fluviale è una tra le sfide ambientali più complesse, dibattute e soggettive. Dal punto di 

vista antropico, un tratto di fiume viene giudicato di buona qualità sulla base di parametri estremamente diversi: per 

un agricoltore sarà la disponibilità di acqua durante il periodo estivo a determinare il giudizio, per un ingegnere 

idroelettrico saranno le caratteristiche idro-geomorfologiche del sistema ad essere importanti mentre per molti 

pescatori un fiume sarà «un bel fiume» se è ricco di pesci (non importa se alloctoni).  

Allontanandosi da questa posizione esclusivamente antropocentrica, Karr (1999) comprende nella definizione di 

qualità/salute di un tratto fluviale due concetti fondamentali: 1) valore ecologico: un fiume avrà un elevato valore se 

mantiene una buona integrità ecologica, ospitando ecosistemi che mostrano buone condizioni a livello strutturale e 

funzionale. Altra caratteristica fondamentale sarà il mantenimento di un’elevata capacità di resistenza e resilienza 

agli stress ambientali; 2) valore antropico: la qualità dell’ambiente fluviale è valutata in base alla sua capacità di 
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fornire beni (acqua potabile o irrigua, ad esempio) e servizi (come la sua importanza nei processi autodepurativi e 

di ricircolo delle sostanze nutrienti).  

 

All’interno di questa architettura teorica, tuttavia, esistono ancora molte incertezze nel processo di valutazione della 

qualità e della salute dei sistemi fluviali: la scelta dell’indicatore, della tecnica e del periodo di monitoraggio, 

unitamente alla soggettività nel processo di raccolta e interpretazione dei dati sono tra i maggiori problemi che 

permangono tuttora nelle attività di monitoraggio dei fiumi (Fenoglio e Bo, 2009).  

Monitorare la qualità dei fiumi è una sfida complessa ma affascinante e imprescindibile, poiché l’uomo non potrebbe 

vivere senza fiumi (Karr, 2000). Il flusso d’acqua nei fiumi è una parte tanto breve quanto delicata ed essenziale 

dell’intero ciclo idrologico planetario: controllare le condizioni e lo stato di salute dei fiumi è sicuramente uno dei 

sistemi più rapidi ed efficaci per valutare l’impatto dell’uomo sui grandi cicli planetari (Fenoglio e Bo, 2009). 

1. I macroinvertebrati come indicatori ambientali 
 

L'analisi della struttura delle comunità di macroinvertebrati può essere condotta impiegando i classici indici ecologici 

o tramite apposite tecniche. Infatti, la variazione della struttura di queste biocenosi è un valido indicatore delle 

caratteristiche ambientali. Nel monitoraggio della qualità di ambienti lotici, oltre ai tradizionali metodi di indagine 

chimico-fisica vengono attualmente impiegati con una frequenza sempre maggiore i sistemi di monitoraggio 

biologico. 

I principali vantaggi presentati dall'impiego di tali sistemi sono i seguenti: 

     a) Permettono di rilevare la presenza di fattori di disturbo che sfuggono per esempio all'analisi chimica. 

Un'alterazione del regime idrologico di un fiume, dovuta alla canalizzazione dell'alveo, può provocare enormi 

scompensi nell'ecosistema, causando anche l'estinzione di varie specie; 
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     b) Consentono di individuare scarichi saltuari di inquinanti, che proprio a causa della loro episodicità, possono 

sfuggire ad un controllo chimico, mentre provocano effetti permanenti o di lunga durata sulle comunità (morie degli 

esemplari più deboli, allontanamento in massa dal luogo inquinato, ecc.); 

     c) Sono stati ideati per monitorare direttamente le specie animali e vegetali, che costituiscono l'obiettivo diretto 

della salvaguardia ambientale; 

     d) Sono molto sensibili alle interazioni tra diversi fattori di stress (per esempio aumento di temperatura e 

aumento del carico di sostanza organica); 

     e) Sono di applicazione relativamente semplice, non richiedono costose attrezzature o laboriose analisi. 

I sistemi di monitoraggio biologico si basano sul presupposto che un organismo, essendo il prodotto del suo 

ambiente di vita, fornisce indicazioni precise sulle caratteristiche di quest'ultimo e può quindi essere utilizzato come 

indicatore ambientale. Numerosi gruppi animali e vegetali possono essere utilizzati come indicatori ambientali, 

tuttavia gli organismi maggiormente impiegati in queste tecniche di rilevazione sono i macroinvertebrati.  

Questi organismi sono considerati da molto tempo efficaci indicatori delle condizioni ambientali (figura 1.1). I 

macroinvertebrati bentonici sono relativamente facili da campionare e da determinare ed inoltre, essendo 

relativamente poco mobili ed essendo le loro comunità osservabili per lungo tempo, registrano efficacemente le 

variazioni nella qualità dell'ambiente.  

Numerosi taxa sono notevolmente sensibili all’inquinamento ed inoltre hanno cicli di vita raramente inferiori ad un 

anno, per cui sono presenti stabilmente nell’alveo fluviale. Essi sono stati perciò utilizzati da molti ricercatori per 

formulare indici biotici numerici, che assumono valori decrescenti con l'aumentare dell'inquinamento.  
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F igura  1 .1 :  Due macro inver tebra t i  con d iversa  sens ib i l i tà  a i  d is turb i  amb ienta l i  e  d i f fe rente  eco log ia :  T r ico t tero  

G lossosomat idae (a  sx)  e  I rud ineo G loss iphon idae (a  dx) .  

2. Raggruppamenti Trofico Funzionali del 
macrozoobenthos 

 

I macroinvertebrati occupano praticamente tutti i livelli dei consumatori nella struttura trofica degli ambienti lotici. I 

predatori (P) si nutrono generalmente di altri macroinvertebrati, gli erbivori di vegetali (microfite e macrofite) e di 

fianco a questi è presente un’ampia gamma di macroinvertebrati detritivori che si nutre di detrito organico 

grossolano o fine. Sulla base della grande varietà di adattamenti utilizzati dagli organismi costituenti le comunità 

lotiche, si usa classificare i macroinvertebrati in gruppi funzionali definiti in base al tipo di risorsa utilizzata e al modo 

con cui questa viene recuperata. In questo contesto, vengono distinti cinque (o sei*) gruppi trofici funzionali  o 
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functional feeding groups (FFG - P: predatori, Cg: raccoglitori, Sh: tagliuzzatori, Sc: Raschiatori, F: filtratori, Par: 

parassiti*); questi possono essere anche molto eterogenei dal punto di vista tassonomico, ma sono definiti dalla 

modalità di reperimento e utilizzazione delle risorse trofiche e quindi da analogie strutturali e comportamentali 

(Merritt & Cummins, 1996).  

3. Multi-Habitat-Sampling e Indice STAR.ICMi 
 

"Multi habitat sampling" significa campionamento in diversi habitat presenti nel tratto fluviale da indagare. In 

sostanza, prima di iniziare a raccogliere i campioni, nel tratto del corso d'acqua da esaminare si esegue una stima 

della composizione del substrato dell'alveo, rilevando il grado di copertura delle componenti minerali (fango, 

sabbia,  ghiaia, pietre di vari classi di grandezza) e delle componenti biotiche (come foglie cadute, macrofite e legno 

morto). Poi si stabilisce in quali punti prelevare i dieci campioni quantitativi paralleli, ponderati in base alla 

frequenza delle categorie di substrato nel corpo idrico. Per esempio, se il 30 % del fondo dell'alveo è coperto da 

ciottoli grandi, tre campioni verranno prelevati da questo substrato ossia dal habitat di "grandi ciottoli". Il 

campionamento si esegue utilizzando un retino di tipo quantitativo (nel nostro caso di tipo Surber figure 5.7 -5.8). 

In seguito i campioni vengono smistati in campo oppure trasferiti in alcool a 75/80° e portati in laboratorio per lo 

smistamento e l’analisi (i campioni vengono in genere tenuti separati in diversi contenitori).  

Tutti gli organismi presenti vengono determinati almeno a livello di famiglia, in questo modo si ottiene un elenco 

delle famiglie (più genere o specie) con i rispettivi numeri di individui, in base al quale si possono calcolare diversi 

indici. Gli indici vengono sintetizzati nell'indice STAR.ICMi ed il risultato viene assegnato ad una classe di qualità.  

La base della classificazione di un corpo idrico è la comparazione del sito da indagare con un sito di riferimento 

(corpo idrico naturale, non influenzato dall'uomo). Più un corpo idrico è simile al sito di riferimento, più buona è la 

sua qualità biologica. La qualità biologica delle acque è suddivisa in cinque classi. 
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4. L’Indice Biotico Esteso  
 

L’indice I.B.E. era lo strumento previsto dalla normativa italiana per l’analisi della qualità dei sistemi di acqua 

corrente (D. Lgs. 152/99). Questo indice deriva dal Trent Biotic Index – T.B.I. (Woodiwiss, 1964), aggiornato come 

Extended Biotic Index – E.B.I. (Woodiwiss, 1981) ed è stato adattato successivamente per una applicazione 

standardizzata ai corsi d’acqua italiani (Ghetti, 1997; APAT – IRSA, 2003). Questo strumento si basa sull’analisi 

della struttura delle comunità di macroinvertebrati fluviali, e permette di formulare una diagnosi della qualità di 

ambienti lotici sulla base delle modificazioni nella composizione delle sopra citate comunità.  

Essendo i macroinvertebrati legati ai substrati, con la presenza di numerosi taxa che mostrano differenti livelli di 

sensibilità alle modificazioni ambientali e differenti ruoli trofici (figura 4.1), e avendo cicli vitali relativamente lunghi, 

l’indice è particolarmente adatto a rilevare nel tempo gli effetti dovuti al complesso dei fattori di stress sull’ambiente.  

L’indice rileva quindi lo stato di qualità di un determinato tratto di corso d’acqua integrando nel tempo gli effetti di 

differenti cause di turbativa (fisiche, chimiche, biologiche), la fauna macrobentonica risponde ad impatti di natura 

idraulica, organica e tossica con riduzione di specie tolleranti, l’azione di inquinanti induce cambiamenti nella 

comunità animale e di conseguenza nella funzionalità dell’ecosistema. 

 

L’applicazione del metodo I.B.E. prevede alcune fasi di analisi: 

- Fase 1: campionamento (sampling), cioè raccolta in situ del macro-zoobenthos, con la finalità di 

caratterizzare tassonomicamente la cenosi macrobentonica; 

- Fase 2: sorting, cioè separazione del campione in campo; 

- Fase 3: identificazione tassonomica del materiale raccolto in laboratorio; 

- Fase 4: applicazione dell’Indice Biotico Esteso e definizione della Classe di Qualità del corpo idrico. 
 

L'I.B.E. valuta il grado di inquinamento di un ambiente acquatico in base ad un punteggio, il quale è determinato da 

due fattori: 1) presenza nell'ambiente del taxon più sensibile; 2) numero di Unità Sistematiche (U.S.) presenti. 



Monitoraggio biologico e applicazione degli Indici STAR ICMi  
e I.B.E. in tre stazioni lungo il Rio STATALE a Ne (Ge)  
maggio 2016 

 

9 

 

 

 Considerando due diversi fattori, come la presenza di specie sensibili ed il numero di Unità Sistematiche, si è potuto 

rendere questo indice utilizzabile in ambienti dalle caratteristiche naturali anche molto diverse. I taxa considerati 

dall'Indice vengono ordinati in base alla loro diversa tolleranza alla caduta dell'ossigeno disciolto. I Plecotteri 

(Ordine fondamentale soprattutto nei sistemi di basso ordine, Bo et al., 2007; 2009, 2010), che non tollerano 

diminuzioni di tale parametro, sono quindi posti al primo livello mentre i Ditteri, che possono sopravvivere in acque 

molto povere di ossigeno, vengono assegnati al livello più basso. Ai taxa delle righe superiori vengono assegnati 

punteggi più alti, a quelli delle righe inferiori punteggi più bassi. E' possibile poi operare una conversione dei valori 

I.B.E. in modo da poter dividere gli ambienti acquatici in Classi di Qualità, dalle caratteristiche tipiche e da un colore 

di riferimento ben definito, per la rappresentazione in cartografia.  

 

F igura  4 .1 :  N in fa  d i  Ephemere l l idae  Tor leya  ma jor ,  taxon s tenoec io  presente  neg l i  amb ient i  lo t i c i  appenn in ic i  d i  

o t t ima qua l i tà  ( fo to  A .  Mog l io t t i ,  Euro f lyang ler) .   
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5. Stazioni di Campionamento 
 

In data 16 maggio 2016 sono state campionate tre stazioni (figura 5.1) lungo il Rio Statale, a Ne (GE), una 

denominata “STATALE Monte - S1”, (figura 5.2)”, una denominata “STATALE Sotteso – S2”  (figura 5.3) ed una 

denominata “STATALE Valle – S3” (figura 5.4). Il campionamento è stato effettuato in condizioni di “morbida” e di 

buona visibilità del fondo fluviale (figure 5.5 - 5.6). 

 

F igura  5 .1 :  Loca l izzaz ione de l le  3  s taz ion i  mon i tora te  a  magg io  2016 (S1:  monte  der ivaz ione ,  S2 :  t ra t to  

so t teso ,  S3 va l le  res t i tuz ione – fonte  Goog le  Ear th) .  

S1 :  N :  44°20’46,39” -  E :  9°  29’13,39” ,  quota  582 m s . l .m .    (monte  der ivaz ione)  

S2 :  N :  44°21’0 ,950” -  E :  9°28’10,63” ,  quota  348 m s . l .m .   ( t ra t to  sot teso)  

S3 :  N :  44°20’49,15” -  E :  9°27’34,00” ,  quota  253 m s . l .m .   (va l le  res t i tuz ione)  
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STAZIONE S1 MONTE 

 

F igura  5 .2 :  S taz ione R IO STATALE (S1) ,  a  sx  v is ta  verso monte ,  a  dx  v is ta  verso va l le .  

 

Data: 16 maggio 2016 

Ora: 15,10 

Temperatura Aria: 12,8°C 

Temperatura Acqua: 11,0°C 

Larghezza media alveo bagnato: 2 metri 

Profondità media: 20 cm 

Acqua limpida 

Campioni prelevati su: IGR (1 replica) MGL (1 replica), MAC (1 replica), MES (3 repliche), MIC (3 repliche),  

GHI (1 replica) 
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STAZIONE S2 SOTTESO 

 

F igura  5 .3 :  S taz ione R IO STATALE (S2) ,  a  sx  v is ta  verso  monte ,  a  dx  v is ta  verso  va l le .  

 

Data: 16 maggio 2016 

Ora: 12,10 

Temperatura Aria: 16,2°C 

Temperatura Acqua: 11,9°C 

Larghezza media alveo bagnato: 4 metri 

Profondità media: 25 cm 

Acqua limpida (modesta torbidità dopo breve temporale) 

Campioni prelevati su: IGR (1 replica), MGL (2 repliche), MAC (1 replica), MES (2 repliche), MIC (2 repliche),  

GHI (2 repliche) 

 



Monitoraggio biologico e applicazione degli Indici STAR ICMi  
e I.B.E. in tre stazioni lungo il Rio STATALE a Ne (Ge)  
maggio 2016 

 

13 

 

STAZIONE S3 VALLE 

 

F igura  5 .4 :  S taz ione R IO STATALE (S3) ,  a  sx  v is ta  verso  monte ,  a  dx  v is ta  verso  va l le .  

 

Data: 16 maggio 2016 

Ora: 9,40 

Temperatura Aria: 15,1°C 

Temperatura Acqua: 11,9°C 

Larghezza media alveo bagnato: 2,5 metri 

Profondità media: 25 cm 

Acqua limpida 

Campioni prelevati su: IGR (1 replica), MGL (1 replica), MAC (2 repliche), MES (3 repliche), MIC (2 repliche),  

GHI (1 replica) 
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F igura  5 .5 :  I l  fondo de l  r io  S ta ta le  a  magg io  2016 (ne l la  s taz ione S3) .  
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F igura  5 .6 :  I l  fondo de l  r io  S ta ta le  a  magg io  2016 (ne l la  s taz ione S1) .  
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F igura  5 .7 :  Fas i  d i  campo de l  presente  mon i toragg io .  

 

 

F igura  5 .8 :  Fas i  d i  racco l ta  deg l i  inver tebra t i  f luv ia l i  con re t ino  d i  t ipo  “Surber”  (esempio :  ne l  R io  S ta ta le ,  a  Ne 

i l  16 magg io  2016,  a  sx  in  S3 ,  a  dx  in  S2) .  
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6. Risultati 
 

Nelle tre stazioni oggetto dell’indagine lungo il Rio Statale sono stati raccolti 30 campioni quantitativi di tipo Surber 

(10 a stazione – figura 5.8). Il numero medio di individui a “Surber” nella stazione Stata le Monte (S1) è risultato 

essere di 74,3 ± 14,6, in quella Stata le Sotteso (S2) è pari a 71,7 ± 40,2, mentre nella stazione Stata le 

Va l le  (S3) è risultato essere pari a 116,1 ± 74,1 ind./Surber (figura 6.1).  

In figura 6.2 riportiamo la ricchezza tassonomica media (intesa come numero di famiglie campionate/Surber) nelle 

tre stazioni monitorate (Aracnidi Hydracarina inclusi). 

 

F igura  6 .1 :  Numero med io  d i  ind iv idu i /Surber  ne l le  t re  s taz ion i  mon i tora te  – magg io  2016 (med ia  e  dev .  s t . ) .  
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F igura  6 .2 :  Numero med io  d i  fam ig l ie /Surber  ne l le  t re  s taz ion i  mon i tora te  – magg io  2016 (med ia  e  dev .  s t . ) .  

 

 

F igura  6 .3 :  Numero to ta le  d i  organ ism i  inver tebra t i  racco l t i  e  determ inat i /s taz ione – magg io  2016.  
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F igura  6 .4 :  Numero to ta le  d i  fam ig l ie  d i  inver tebra t i  racco l te  e  determ inate/s taz ione (Aracn id i  Hydracar ina  

inc lus i ) .  

 

• Risu l tat i  appl icaz ione Ind ice Star  ICMi  

 

Di seguito vengono riportati i risultati ottenuti dall’applicazione del metodo Star ICMi e del relativo software 

MACROPER. 

cod ice  campione        PARAMETRI    MacrOper . ICM    CLASSE -  STATO ECOLOGICO 

S1   STATALE Monte   111111 G   1,015  1 ELEVATO 

S2 STATALE Sot teso  111112 G   0,949  1 BUONO 

S3 STATALE Va l le    111113 G   1,041  1 ELEVATO 
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F igura  6 .5 :  R isu l ta t i  Ind ice  STAR ICM i  –  Macroper .  
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• Risu l tat i  appl icaz ione Ind ice I .B.E.   
 

Di seguito vengono riportati i risultati ottenuti dall’applicazione del metodo IBE (Ghetti, 1997). L’Indice è stato 

calcolato attraverso i dati raccolti con il retino Surber e con la “ricerca diretta” tra gli elementi del substrato. 

RIO	STATALE	 MONTE	 SOTTESO	 VALLE	
NE	(GE)	–	maggio	2016	
	 		 		 		
US	TOTALI	 33	 33	 35	
US	VALIDE	 29	 27	 31	
IBE		 12	 12	 13/12	
CLASSE	DI	QUALITA'	 I	 I	 I	

 

 

 

F igura  6 .6 :  Andamento  de l le  Un i tà  S is temat iche (Tota l i  e  Va l ide)  ne l  R io  S ta ta le  e  magg io  2016.   

Nelle pagine seguenti riportiamo l’elenco delle Famiglie rinvenute nelle tre stazioni (lungo il Rio Statale) monitorate 

a maggio 2016.  
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RIO	STATALE	 MONTE	 SOTTESO	 VALLE	

NE	(GE)	
	
	

	 	16	maggio	'16	
	 	 	TAXA	
	 	 	Plecotteri	
	 	 	Nemouridae	(Protonemura	sp.)	 I	 I	 *	

Perlidae	(Dinocras	cephalotes)	 I	
	

I	
Leuctridae	(Leuctra	sp.)	 I	 I	 I	
Efemerotteri	

	 	 	Baetidae	(Baetis	sp.)	 I	 I	 I	
Leptophlebiidae	(Habroleptoides	sp.)	 I	 I	 I	
Ephemeridae	(Ephemera	sp.)	 I	 I	 I	
Heptageniidae	(Ecdyonurus	sp.	e	Electrogena	sp.)	 I-I	 I-I	 I-I	
Ephemerellidae	(Serratella	sp.)	 I	 I	 I	
Tricotteri	

	 	 	Goeridae	 I	 I	 I	
Glossosomatidae	 I	 I	 I	
Beraeidae	

	 	
I	

Hydroptilidae	 I	
	

I	
Lepidostomatidae	 I	

	
I	

Polycentropodidae	 I	 I	 I	
Philopotamidae	

	 	
I	

Leptoceridae	
	 	

*	
Sericostomatidae	(Sericostoma	sp.)	 I	 I	 I	
Odontoceridae	(Odontocerum	sp.)	

	
I	

	Limnephilidae	 I	
	 	Rhyacophilidae	(Rhyacophila	sp.)	 I	 I	 I	

Hydropsychidae	(Hydropsyche	sp.)	
	

*	 *	
Ditteri	

	 	 	Chironomidae	 I	 I	 I	
Ceratopogonidae	 I	 I	 I	
Empididae	

	 	
I	

Dixidae	
	

*	
	Psychodidae	

	
*	

	Athericidae	(Atherix	sp.)	 I	 I	 I	
Stratiomyidae	 *	 *	

	Simuliidae	 *	 I	 I	
Limoniidae	 I	 I	 I	
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Eterotteri	
	 	 	Hydrometridae	(Hydrometra	stagnorum)	
	

*	
	Coleotteri	

	 	 	Dytiscidae	 I	
	

I	
Scirtidae	 I	

	 	Elmidae	 I	 I	 I	
Hydraenidae	 I	 I	 I	
Molluschi	

	 	 	Ancylidae	(Ancylus	sp.)	 I	 I	 I	
Lymnaeidae	(Lymnaea	sp.)	

	
I	 I	

Platelminti	
	 	 	Dugesiidae	(Dugesia	sp.)	
	 	

I	
Irudinei	

	 	 	Erpobdelllidae	 I	 I	
	Oligocheti	

	 	 	Lumbriculidae	 I	 I	 I	
Lumbricidae	 I	 I	

	Naididae	 *	 I	 I	
Hydracarina	 *	 *	 *	

Elenco faun is t ico compless ivo 

* Ino l t re  sono s ta t i  osserva t i  in  campo:  E tero t ter i  Gerr idae ,  Odonat i  Ca lopteryg idae ,  Mega lo t ter i  

S ia l idae .  

Ana l is i  Faun is t ica  e  taxa EPT 

Sulla base dei dati quantitativi raccolti (sono stati raccolti, conteggiati e determinati complessivamente 2621 

individui di cui: 743 a monte, 717 nel sotteso e 1161 a valle) è stata condotta anche un’analisi faunistica relativa 

all’importanza percentuale dei vari gruppi all’interno della comunità macrobentonica. Di seguito riportiamo i grafici 

suddivisi per stazione (figure 6.7, 6.8, 6.9) e l’importanza % dei taxa EPT (Ephemeroptera-Plecoptera-Trichoptera) 

all’interno della comunità (figure 6.10, 6.11, 6.12). I taxa EPT, in questa tipologia fluviale, dovrebbero costituire la 

componente principale della comunità ad invertebrati. 
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F igura  6 .7 :  Impor tanza percentua le  de i  var i  grupp i  in  S1 .  

 

F igura  6 .8 :  Impor tanza percentua le  de i  var i  grupp i  in  S2 .  
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F igura  6 .9 :  Impor tanza percentua le  de i  var i  grupp i  in  S3 .  

 

F igura  6 .10 :  Impor tanza percentua le  de i  taxa  EPT a l l ’ in terno de l la  comun i tà  macrobenton ica  in  S1 .  
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F igura  6 .11 :  Impor tanza percentua le  de i  taxa  EPT a l l ’ in terno de l la  comun i tà  macrobenton ica  in  S2 .  

 

F igura  6 .12 :  Impor tanza percentua le  de i  taxa  EPT a l l ’ in terno de l la  comun i tà  macrobenton ica  in  S3 .  

62,2 

37,8 

Rio Statale - S2 SOTTESO 

EPT ALTRI 

59,2 

40,8 

Rio Statale - S3 VALLE 

EPT ALTRI 



Monitoraggio biologico e applicazione degli Indici STAR ICMi  
e I.B.E. in tre stazioni lungo il Rio STATALE a Ne (Ge)  
maggio 2016 

 

27 

 

7. Discussione 
 

Il tratto di Rio Statale monitorato in data 16 maggio 2016 (ed insistente nel territorio comunale di Ne) si presenta 

come un tipico ambiente lotico appenninico di basso ordine, ben strutturato, ed in buona condizione sia dal punto di 

vista morfologico che dal punto di vista faunistico (macroinvertebrati bentonici – figura 7.2).  

Le tre stazioni monitorate non presentano differenze biologiche significative, la comunità ad invertebrati appare 

diversificata, molto ricca e consona alla tipologia fluviale. 

Dal punto di vista della qualità biologica e dello status ecologico le tre stazioni campionate (S1, monte; S2, sotteso; 

S3 valle) sono caratterizzate da un’elevata qualità ambientale (Indice IBE: I° Classe in tutte e tre le stazioni, e Indice 

STAR ICMi – Stato ecologico: ELEVATO in S1 e S3 e Stato ecologico BUONO in S2) e dalla presenza di numerosi taxa 

stenoeci, stenossibionti e tipicamente legati ad ambienti ricchi di meso- e micro-habitat (es. Efemerotteri 

Heptageniidae, Ephemeridae e Leptophlebiidae, ben 13 famiglie di Tricotteri e 9 di Ditteri). Tra le  t re staz ion i  

non s i  ev idenz iano d i f ferenze s ign i f icat ive in  termin i  d i  qua l i tà  b io log ica,  la  staz ione S2 ha 

ot tenuto un g iud iz io BUONO (sensu  metodo STAR ICMi)  con un punteggio par i  a  0,949,  qu ind i  

a so l i  0 ,001 punt i  da l  va lore ELEVATO.  

Per quanto concerne l’abbondanza numerica (intesa come numero di individui al m2) i risultati sono buoni e si 

collocano con quanto osservato in precedenti lavori di ricerca e monitoraggio in altri ambienti fluviali appenninici  

riportati e citati ad esempio in: Fenoglio S. e Bo T., 2009 (Lineamenti di Ecologia Fluviale, DeAgostini). 

Tra le tre stazioni non sono rilevabili differenze significative, sia in termini di biodiversità (figure 6.2 e 6.4) che in 

termini di abbondanza numerica (figure 6.1-6.3), anche se nella stazione S3 (valle restituzione) sono stati raccolti 

mediamente più organismi. Tale situazione è probabilmente legata ad un livello di eterogeneità ambientale 

leggermente maggiore. 

La comunità macrobentonica (figure 6.10, 6.11 e 6.12) è dominata dai taxa EPT (Ephemeroptera, Plecoptera, 

Trichoptera) ed appare del tutto coerente con quanto atteso in un corso d’acqua appenninico (in questo tratto poco 
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e nulla alterato), inserito nel bellissimo contesto territoriale dell’entroterra ligure. Inoltre l’andamento di questi 

gruppi faunistici, proseguendo da monte verso valle, rispecchia quanto atteso e previsto dal River Continuum 

Concept (figura 7.1). 

  
F igura  7 .1 :  Andamento  de l l ’ impor tanza percentua le  de i  TAXA EPT procedendo da monte  verso  va l le .  

 

F igura  7 .2 .  Larva  d i  T r ico t tero  Ser icostomat idae e  adu l to  d i  E femerot tero  Leptoph leb i idae  (R io  S ta ta le  V/16) .  
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Al legato fotograf ico de l  t rat to moni torato i l  16 maggio 2016 (da monte verso va l le) 
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